Via agli affitti concertati Accordo firmato tra proprietà e inquilini
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PISA. E stato presentato in Comune l'accordo per gli affitti concertati e transitori firmato tra le associazioni dei proprietari e degli inquilini. Tuttavia, alla presentazione alla stampa non è mancata la nota polemica di Giuseppe Gambini, presidente provinciale il quale ha apertamente criticato l'accordo definendolo «un buco nell'acqua». «Come Confedilizia - ha detto Gambini - siamo stati costretti a firmare per non restare isolati». E Armando Barsotti, sempre della Confedilizia, ha precisato «che avremmo voluto un accordo più funzionale e operativo». Tuttavia, l'accordo c'è ed è un gran passo per regolare il mondo egli affitti. Le associazioni che hanno firmato sono le seguenti. Per i proprietari: Appc, Confappi, Confedilizia, Uppi; per gli inquilini: Sicet, Sunia, Uniat, Unione inquilini, Ania. L'accordo prevede anche i contratti di locazione transitori da un mese a diciotto mesi andando incontro alle esigenze sia dell'inquilino che del proprietario. I contratti d'affitto saranno stipulati in base alla zona, ai metri quadrati ed alla classificazione dell'alloggio. Sono state individuate cinque zone: pregio (lungarni), centro (il centro storico, Porta a Lucca più Tirrenia), semicentro (Porta a Mare, zona mura più Marina), periferia e agricola. Per una più circostanziata delimitazione delle zone, il Comune ci fornirà presto i dati necessari. L'affitto concordato dura tre anni e può essere prolungato di altri due anni. 

